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Sport il Cittadino

PALLANUOTO  SERIE B n L’ALLUNGO DECISIVO DEI LODIGIANI, CONTRO LA RARI NANTES BOLOGNA, ARRIVA DOPO L’INTERVALLO DI METÀ PARTITA

Per il Fanfulla vittoria che vale doppio
Cinquina di Turelli e tris di Manfredi per il primo successo stagionale

ATLETICA LEGGERA n AI TRICOLORI INDOOR TOURIA SAMIRI CONQUISTA IL TERZO POSTO NELLA GARA FEMMINILE

Haidane si conferma re dei 3000
Il fanfullino, ritiratosi nei 1500 metri, trionfa sulla doppia distanza

FANFULLA FORLANI 14
RARI NANTES BOLOGNA 9

(20/33/62/34)

FANFULLA FORLANI IMPIANTI: Sichel,
Grassi, Vignali, Buongiorno, Zucchelli,
Manfredi, Turelli; Vanelli, Demichele, Petrel
li, Boselli, Chiacchio, Ruggieri. All.: Crimi
(squalificato, in panchina Ariano)

RETI: Turelli 5, Manfredi 3, Chiacchio, Petrel
li 2, Buongiorno, Vignali 1

CREMONA Alla prima gara alla por
tata il Fanfulla Forlani Impianti con
quista l'intera posta in palio. Sono
punti salvezza quelli ottenuti sabato
sera del settebello lodigiano a Cre
mona contro la Rari Nantes Bologna
in una gara condotta costantemente
in vantaggio. Non per questo si deve
credere che sia
facile superare
la rivale emilia
na; più lenti dei
bianconeri, gli
ospiti si rendo
no pericolosi
quando abbas
sano i ritmi. Ma
quando il Fan
fulla accelera i
gol arrivano,
anche spettaco
lari. Ariano, so
stituto dello
squali f icato
Crimi, fa parti
re forte i bian
coneri. Subito
se gna Buon
giorno con un
bolide dalla di
stanza, raddop
pia lo scatenato
Turelli in con
trofuga. Episo
dio curioso nel
finale, quando
l ' at t a c c a n t e
ospite Berdozzi non batte un rigore
perché non si accorge del fischio ar
bitrale. La Rari Nantes Bologna, do
po aver subito la terza rete da Petrel
li, nel secondo periodo ottiene altri
due rigori: uno lo realizza Viola, l'al
tro lo para Sichel, bravo poco dopo a
vanificare una superiorità numerica

degli ospiti. Ma i bolognesi, a metà
tempo, pervengono al pareggio gra
zie a due potenti conclusioni da posi
zione centrali. Sono due azioni su
uomo in più a consentire ai fanfulli
ni Chiacchio e Turelli di riportare in
vantaggio i lodigiani. Dopo l'inter
vallo di metà partita arriva l'allungo

decisivo dei locali, bravi ad alzare di
nuovo i ritmi e a sfruttare la superio
rità a livello di nuoto sugli avversari.
La doppietta di Turelli e la controfu
ga di Petrelli esaltano i bianconeri.
Le due successive reti emiliane ven
gono vanificate dalla spettacolare se
gnatura di Vignali al volo dalla sini

stra e dalla doppietta di Manfredi: il
centroboa strappa l'applauso del
pubblico con una perentoria rove
sciata che si insacca centralmente,
ripetendosi con un gol dalla distan
za, pezzo inconsueto del suo reperto
rio. Nel quarto tempo il Fanfulla si
ripresenta in vasca poco concentra

to, subendo così tre reti da parte di
un avversario che non ha intenzione
di arrendersi al risultato negativo.
Per due volte è bravo Turelli a realiz
zare le segnature che consentono ai
lodigiani di mantenere a distanza di
sicurezza gli emiliani, conquistando
il primo successo del campionato.

Sabato rientra Vincenzo Crimi, chia
mato a guidare la sua squadra nella
trasferta più lunga della stagione. Il
settebello bianconero si esibisce, in
fatti, ad Ancona, nella vasca della
matricola che a sorpresa è in vetta
alla classifica.

Daniele Passamonti

Sopra un’azione d’attacco del Fanfulla, sotto altri due momenti della sfida che il tecnico Crimi, squalificato, ha visto dalla tribuna

Ariano: «Premiata la nostra forzadi volontà»
n È il primo dopopartita felice per il Fanfulla Forlani Impianti. Affrontate nei due
turni iniziali del campionato squadre fuori portata, i bianconeri vincono il match al
cospetto di una diretta concorrente nella lotta per rimanere in categoria. È grande la
gioia dei giocatori a fine gara, quando si scioglie la tensione agonistica prodotta da un
confronto di notevole intensità agonistica. Lorenzo Ariano, sostituto in panchina
dello squalificato tecnico Vincenzo Crimi, parla di una vittoria meritata da parte dei
bianconeri: «Siamo partiti bene, concludendo il primo tempo in vantaggio di due reti.
Poi abbiamo dovuto fare i conti con la reazione dei bolognesi, ma si è vista la nostra
forza di volontà quando c’era da lottare. Nel terzo quarto di gioco abbiamo chiuso il
discorso, soffrendo solo per qualche momento all’inizio dell’ultimo tempo. Nel
complesso ci siamo dimostrati superiori ed è arrivata la vittoria che tutti volevamo
per iniziare a muovere la classifica». Il centroboa Antonio Manfredi è stato uno dei
protagonisti più efficaci del settebello lodigiano: «Questa è un successo molto
importante  sottolinea  perché ottenuto contro una rivale nella corsa per la salvezza.
Siamo scesi in vasca consapevoli di giocarci molto, inoltre sapevamo di non poter
fallire e, a livello di tensione, la responsabilità si è sentita. Però abbiamo risposto
bene in una gara in cui solo quando ci siamo deconcentrati la Rari Nantes Bologna ha
accorciato le distanze». L’esperto Cesare Grassi individua la chiave della vittoria: «Lo
spirito di sacrificio è stato determinante. Abbiamo dato tutti qualcosa in più e il
risultato premia la caparbietà che tutto il gruppo ha messo in mostra in questa
difficile partita». (Dan. Pas.)

IL DOPOPARTITA

SERIE B GIRONE 2 CLASSIFICA
Squadra Pt

Partite Reti
Gioc Vinte Pareg Perse Fatte Subite

S.M. VERONA 9 3 3 0 0 61 25
ANCONA 9 3 3 0 0 27 22
MESTRINA 6 3 2 0 1 42 29
BERGAMO ALTA 6 3 2 0 1 28 33
R.N. BOLOGNA 4 3 1 1 1 28 28
MODENA 3 3 1 0 2 27 26
CUS GEAS MILANO 3 3 1 0 2 29 40
FANFULLA 3 3 1 0 2 32 52
CUS BOLOGNA 1 3 0 1 2 19 25
C.S.S. VERONA 0 3 0 0 3 23 36

3ª GIORNATA
C.S.S. VERONA  ANCONA 8  9
FANFULLA  R.N. BOLOGNA 14  9
BERGAMO ALTA  MESTRINA 12  10
S.M. VERONA  CUS GEAS MILANO 19  11
CUS BOLOGNA  MODENA 6  9

PROSSIMO TURNO
CUS GEAS MILANO  CUS BOLOGNA
MESTRINA  S.M. VERONA
MODENA  C.S.S. VERONA
R.N. BOLOGNA  BERGAMO ALTA
ANCONA  FANFULLA

L’arrivo a braccia alzate del fanfullino Abdellah Haidane nei 3000 (foto Colombo/Fidal)

Elena Salvetti in azione nel salto in lungo

ANCONA Tremila metri di gloria per
la Fanfulla. Le due stelle gialloros
se del mezzofondo non tradiscono
agli Assoluti di atletica indoor:
Abdellah Haidane bissa il titolo
tricolore di un anno fa, Touria Sa
miri ottiene la prima medaglia (un
bronzo) in una rassegna tricolore
su pista nella massima categoria.
Le emozioni per l'atletica lodigia
na sono condensate tutte nel po
meriggio di ieri. Prima tocca ad
Haidane, al via con tanta fiele in
corpo per il ritiro dovuto a gomita
te e nervosismo nei 1500 del saba
to: il campione in carica parte
tranquillo nei primi 250 metri, poi
risale tempestivamente nel corso
del secondo giro. In testa, grazie
anche al primo "strappo" di Haida
ne ai 1300, si forma un terzetto con
il fanfullino, Maksim Obruban
skyy e il finalista olimpico dei 3000
siepi Yuri Floriani. Floriani cede
nel corso del terzo chilometro,
Obrubanskyy prova ad aumentare
il ritmo nel penultimo giro ma a
300 metri dal termine Haidane
cambia passo lasciando sul posto
l'italoucraino e arrivando esultan
te per un definitivo 8'00"97. «Avevo
fatto male nei 1500, dovevo dare il
doppio di me stesso per rifarmi  la
dichiarazione rilasciata al "Citta
dino" dal fanfullino : avevo già
battuto Obrubanskyy a Karlsruhe
lasciandolo sul posto negli ultimi
400, sapevo che non avrebbe retto
il mio finale. Sono arrivato a que
ste gare molto teso, il successo do
po il ritiro nei 1500 è una sorta di
liberazione». E la conferma che
Haidane agli Europei indoor a Go
teborg (Svezia) disputerà proprio i
3000: venerdì 1 marzo le batterie,
sabato 2 l'eventuale finale.
Samiri invece aspira alla convoca
zione in azzurro per i Mondiali di
cross, ma intanto approfitta della
forma per conquistare una meda
glia anche nei 3000 indoor. Subito

in testa nel primo giro, la campio
nessa italiana Assoluta di cross si
inserisce in un drappello di testa
composto da sei atlete; il drappello
si riduce poi a quattro, quindi a tre
unità dopo il forcing di Silvia
Weissteiner, pronta a involarsi e a
vincere il titolo mentre Samiri
conquista il bronzo alle spalle di
Margherita Magnani e "massacra"
il primato personale (aveva 9'30"02,
ottiene 9'09"65).
Vola anche la staffetta 4x200 con
Alessia Ripamonti, la quartianese
Clarissa Pelizzola, Valentina Zap

pa (che ha rinunciato ai 400 indivi
duali) e Giulia Riva, che sbriciola
no l'1'42"73 di un anno fa scenden
do con 1'40"91 pure sotto la miglior
prestazione italiana Promesse fis
sata un anno fa a 1'41"61. Purtrop
po non basta né per il primato né
per il titolo italiano Promesse, an
dati alla Bracco con 1'40"71: la Fan
fulla si piazza pure quarta a livello
Assoluto.
Altre due atlete meritano la men
zione d'onore. Elena Salvetti nel
lungo acchiappa la finale solo
all'ultimo salto (5.79), ma nel mo

mento che conta estrae gli artigli
atterrando a 5.95. È quinta, ma
l'oro resta solo a 5 centimetri: le
prime quattro refertano infatti
6.00, 5.97, 5.97 e 5.96! Sarà poi deci
ma nel triplo con 12.72. Brave an
che Alessia Ripamonti e Giulia Ri
va, rispettivamente quarta e sesta
tra le Promesse in 56"92 e 57"90
(59"41 per Clarissa Pelizzola). Così
gli altri fanfullini: Luca Berti Rigo
eliminato in semifinale nei 60 pia
ni (7"05), Giorgia Vian 14ª nell'asta
con 3.50.

Cesare Rizzi

SCI ALPINO n BILANCIO NEGATIVO DOPO I MONDIALI

La “valanga azzurra”
proprio non si è vista
SCHLADMING Come esce l'Italia dai
Mondiali di Schladming? Non cer
to con le ossa rotte. Ma con qual
che cicatrice sì. Una, evidente, è
quella relativa agli slalom speciali
del week end conclusivo che anco
rano gli azzurri negli abissi ai
margini della top ten: i migliori
italiani si sono rivelati infatti
Chiara Costazza, 14esima sabato
tra le donne, e Stefano Gross,
11esimo ieri tra gli uomini. Se al
femminile ci si aspettava poco o
nulla dai pali stretti (negli ultimi
anni sicuramente
la specialità più
depressa), tra gli
uomini invece la
nostra squadra
era sicuramente
da ritenere la più
competitiva dopo
l'Austria. Invece,
la "Planai" ha ri
servato agli az
zurri solo delu
sioni: Giuliano
Razzoli si è "sdra
iato" sull'interno
nella prima man
che, Patrick Tha
ler e Manfred Mo
elgg (quarto dopo
la prima discesa)
sono saltati nella
seconda e il già
citato Gross ha pagato alla fine
2"31 di ritardo dal vincitore. L'Ita
lia chiude così al settimo posto del
medagliere con due argenti (Do
minik Paris e Nadia Fanchini nel
le discese libere) e un bronzo
(Manfred Moelgg in gigante): sicu
ramente qualcosa in meno rispet
to alle attese e molto meno di
quanto invece archiviato dai cugi
ni francesi, terzi nel medagliere
con due ori, un argento e un bron
zo pur essendo arrivati a Schlad
ming con meno aspettative degli
azzurri. Davanti a tutti nella gra

duatoria delle medaglie ci sono gli
Stati Uniti con quattro ori: i tre
del fenomenale Ted Ligety (l'uomo
copertina di questi Mondiali) più
il titolo in slalom speciale della
"stellina" Mikaela Shiffrin, 17 an
ni. L'Austria ha invece ottenuto ie
ri l'unico oro individuale grazie al
suo uomo più atteso, il 23enne
Marcel Hirscher, che ha mandato
in visibilio gli oltre 70mila spetta
tori trionfando in slalom. È stato
un podio regale: l'argento è andato
al tedesco Felix Neureuther, il ve

ro sfidante di Hirscher in questa
stagione, e il bronzo è stato appan
naggio di Mario Matt, ancora sul
podio a 12 anni di distanza dal ti
tolo iridato 2001. Hirscher dopo
Ligety, Svindal, Maze, Shiffrin,
Riesch: i nomi dei campioni del
mondo rendono sicuramente Sch
ladming 2013 un'edizione da ricor
dare sul piano tecnico e agonisti
co. Dopo gli scempi del primo
giorno (quello dell'incidente a
Lindsey Vonn) non era poi così
scontato.

Andrea Stella

Il podio dello slalom: da sinistra Neurether, Hirscher e Matt

Salvetti nel lungo
a 5 centimetri

dall’oro


